Cavalese 11 marzo 2010.

Oggetto: incontro con l’ass. Pacher 9.03.2010.

Cari colleghi,

il giorno 9 marzo 2010 alle ore 8.30, su iniziativa della CGIL Funzione Pubblica, settore guardaparco, si è tenuto l’atteso (3 mesi) incontro con il vicepresidente della Giunta Provinciale Alberto Pacher, accompagnato dal dirigente del Dipartimento Foreste e Fauna, dott. Romano Masè.  Solo questo motivo spiega l’assenza della CISL, non c’è stata volontà discriminatoria, anzi, vedremo di recuperare la scivolata.

Per il sindacato erano presenti:

Stefano Montani, FLAI CGIL con tre guardiacaccia;

Moreno Marighetti (FP CGIL) e Boschetti con suo collega (FENALT) con guardaparco di Paneveggio – Pale di San Martino e Adamello – Brenta;

Chiara Rossi e Luigi Casanova CGIL FP per i Custodi Forestali..

L’incontro è stato franco, schietto, durato oltre un’ora e mezza..

Per i guardiaparco Masè ha ribadito e confermato la razionalizzazione e il piano di mortificare la figura professionale portandola a svolgere solo compiti tecnici con una buona parte di loro trasferita al Corpo Forestale Provinciale.

Così ha smentito la sua introduzione: - “Il Dipartimento non vuole ledere specificità. C’è invece in corso, da tre anni, non da oggi, un disegno di riorganizzazione complessiva della vigilanza.Tante divise oggi, poco raccordate fra loro”.- Quindi conclude: “Non al depotenziamento della vigilanza. Separazione invece delle preminenti funzioni tecniche da quelle di vigilanza, senza togliere le funzioni di polizia. Scegliere quindi fra preminenza della vigilanza o della figura tecnica.”- E’ tutto detto. Secondo Masè i guardaparco spariranno.

Sui guardiacaccia e guardapesca, in presenza della chiarezza espositiva dei dipendenti, Masè ha risposto che:

· i guardapesca hanno bisogno di più garanzie, anche sindacali, e di una organizzazione più egualitaria ed efficace in Provincia (concordo);

· per i guardiacaccia ci vuole più serenità, il CFP non vuole inglobare nessuno. Alcune righe non ben chiare nelle prescrizioni saranno corrette. Certo, si deve rispondere alle esigenze di un minor controllo e invadenza da parte dei cacciatori e/o da ingerenze da parte dei cacciatori, più pubblico quindi.

Questo è il quadro più positivo che è emerso. Pacher ovviamente non esiste, inutile.

Veniamo ora a noi Custodi Forestali.

Duro Masè, frasi secche, infastidito dalla nostra azione pubblica. Troppe notizie distorte, o incomprese, o addirittura inesistenti. Disinformazione, strumentalizzzazione, sembra voluta ed insistita. (A qualcuno di voi arrosseranno le orecchie, chinate il capo e cospargetevi di cenere).

· Non è vero che si riduce la vigilanza;

· Non è vero che si riduce il personale;

· Non è vero che si dequalifica.

Lo ripete, a chi non vuole capire (rivolto a me e Chiara): la competenza PG è dello Stato e non può essere inserita in un regolamento, un ragionamento che sarà ripreso dopo, caso per caso…

La figura del Custode Forestale è garantita dalla legge 11 – 2007. Il testo del regolamento preadottato è servito solo come strumento per aprire il confronto e il provvedimento non andrà in giunta fino a quando non saranno esauriti tutti i percorsi del confronto con le parti:

· sono stati tolti solo i vincoli territoriali e demandati alle scelte dei Consorzi, spetterà a loro inserire le zone, ma questo aspetto potrà essere recepito dal regolamento se proprio volete;

· le funzioni sono state potenziate e non svilite. 
· sarà prevalente il ruolo di Governo  del territorio trovando il coordinamento con il CFP.
Conclude l’assessore Pacher, in tre minuti sbrigativi:

· Più efficienza e semplificazione quindi, in Italia ci sono sei corpi di polizia;

· Omogeneità e riconoscibilità. 
· Struttureremo un iter partecipativo più stringente. Ci sono ripetute incomprensioni da recuperare. Porterò le vostre istanze in Giunta Provinciale.
Riprende Masè: abbiamo grande rispetto per tutte le figure, la preadozione ha aperto il tavolo ai Custodi e ai datori di lavoro che hanno ora in mano un documento sul quale confrontarsi, ancora rivolto a me e Chiara, …non ci sembrava di averlo offeso o disturbato più di tanto.

E’ seguito poi l’incontro, improvvisato, di tutti, con Bombarda e Caterina Dominici. Dominici è stata presente pochi minuti, capendo poco e con un eccesso di protagonismo e incapacità di ascolto, mi travolgeva ed ero preoccupato: su tutto è d’accordo con noi e combatterà.

Bombarda, dopo aver ascoltato tutte le parti, fa capire che condivide l’assorbimento dei guardiaparco. Probabilmente si tratta di una contrattazione politica per il varo dei nuovi parchi locali, Baldo, Bondone, Latemar e Marmolada. (Illuso…)

I Guardiacaccia ed i guardapesca li vede alle sole dipendenze del pubblico. Sui Custodi si affida al lavoro del Consiglio delle Autonomie. Deludente. Non ha compreso cosa si gioca il Trentino con questi passaggi. Saremo tutti controllati politicamente da Dellai o dai suoi dirigenti. E avremo, come con la forestale, cittadini di serie A e serie B (chi rispetta le regole).

Personalmente poi incontro Mauro Delladio (PDL) e Nerio Giovanazzi. (Amministrare il Trentino). Il primo condivide la logica di razionalizzazione spinta illustrata da Masè (ma chi lo conosce, come il sottoscritto, sa che era ed è rimasto solo un tecnico ex SIP, quindici anni in Consiglio non sono serviti a nulla).

Nerio Giovanazzi, più addentro la cultura del territorio, ribadisce la fondatezza piena dei nostri contenuti, come custodi al 100% e sostegno a guardiacaccia, pesca e parco.


E’ tutto: per noi Custodi suggerisco di mantenere una sola strada di azione. Il rapporto costruttivo con Il Consiglio delle Autonomie. Non dobbiamo scavalcarlo, dobbiamo invece lasciare ai sindaci la consapevolezza o presunzione del loro protagonismo nel correggere la riforma. Se sbagliamo questo passo non recuperiamo nulla, avete visto quanto sia debole il quadro politico provinciale. Un mese quindi di moderazione, ascolto e partecipazione tralasciando per un pezzo la stampa, qualunque cosa pubblichi il Corpo Forestale per rifarsi una immagine di parziale decenza.

Luigi Casanova 
